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Ì>iJj settìmana' politica 

dOjVpva sembrare per orà^^impos-
sibììe. 

Viene Manteuffél, governatore 
deli'Als£^|#Bqrena, a togliere 1 
dubbi con draconiane misure con-

\ tro i figli di coloro che in quelle 
I due Provincie optarQ]j;^iB '̂?Ìllk>^4' 
i zionaUtàT^francese; e la Francia 
i -

; vi risponde con dimostrazioni im
ponenti a Belfbrt e # ^ | | ì | i ; con 
chiarissima allusione alla libera
zione di quelte ^^^ provìneìe che 
Manteuffél proclama tedesche per 

Due, re che si abboccaropa.aono,,! 
quelli *4B'Serbia e Rumenia. Fu 
Carlo di Rumenia che andò a Béì^ 

m 

Fu-Cèin ^ distrutta, : i francesi di^ 

• K » . ! i - : 

08uTl}et "̂ ^ mdoMio le sue ro-
vaie ù^rt^^A ^ xciiiota uestinazlone; 
ma su|4|o i chin^ | i^at tano le 
fortificdEÌoni, cosicché i francesi 
ritornano a bombardare. 

I l , j 

La guer^ji; consta adunque di 
continui atti di barbarie e noi> si 
sa quale ne sia l'ultimo obiettivo, 

I chinesi ^prò norî  prendono' 
nemméno essi quelle energiche ri
soluzioni che ne rialzerebbero il* 

. ^ ; . . ^ ^ " - - v ? - . ,. - I ,^ . ; . ' : • • - . V;' . . . . . • '. 

prestigio e fórse muterebbe le lo-
Toisorti. Essi si limitano a rap-
ppsaglie baiî ^̂ are non p^ano 
fare un passo ardito come sareb
be il fere una punta nel Tonkino, 
dovè le poche Ibrze francesi sono> 
stremate dai disagi e dàlie ma
lattie. 

La luna di miele fra i due vi-
• i l • ^ 

cini del Reno è dunque tramoa* 
tata gjima di sorgere; il che è 
tfoppo naturale. 

• » -m 

4 | 'l*4\r 
^tm^ 

Nemmeno in Egitto non assi-r 
stemrao ancora ad una azione ri* m w'-' 

..^Tm?\^B:^^^ 

. ^ T . i ' i ' ^ i ^ - È ^ ^ ^ 

Gli insorti osarono anzi pren
dere..qua e là rofìfejisiya e noti 
è meritò degìir Inglesi se furo
no respinti. Sembra invece eh 
a GSWte sia riuscito di vincere. 

Egli però è istessamente asse
diato e ancora "VVolseley i|op mos
se affi sua liberazione. I movi
menti r però ' dovrebbero incornine 
ciaré a giorni, mentre intanto ar
riverà sul sito anche lord Nprt-
tapk, Taltó commissario da cui 
Gladstone 

> !• 

* ? -

Crediamo che nessuna potenza 
porrà ostacolo all'azione degli ih?4 
glesi ; cosV pure non crediamo fi
nora ad una conferènza novella 
sugli affari egiziani. Che se Bì-: 
smark vi ha pensato, deve averv|^ 
presto rinunziato. 

Però fra le varie potenze devono 
correre trattative e un vago ac^ i 
cenno voghamo trovarlo "nella so*>t 
sta delle operazioni in Egitto, poi
ché se giammai fra Germania é ' 
Inghilterra vf tu vera rottura pure 
nubi ce ne furono e conviene a-̂ ^ 
desso dillipare 4"6ste. 

¥ V 

Queste nubi fra Germania e In-' 
ghiUerr^ avevlno fattè^1)aienare la-
credenza di un' alleanza franco
tedesca,. Ma' se è vero che le re
lazioni: fra ì due ptÉitfìti sembra-
Vano meno toso, pure queiraltean-
^a aiiglie al meno chiaroveggenti 

Un raccostamentò lo sì vede in-
vece ritornare sybito tra Germa,-
nia e Inghilterra ; se ne iece eco 
ilGladstone nel suo^tdiscorso dî  
Medliothan, 

Le differenze fra i due patentati 
derivavano da una presunta geld^s 
sia per lat̂ ^politica coloniale inau
gurata dai tedeschi. Ma in Africa 
dèi terreno ce' n'è per-tutti e beiaì' 
fóce il Gladstone a j ^ ^ a r e che.la, 
Germania sarà liberà nelle sue ope
razioni finché non violi i, diritti 
tìegU inglesi. 

Queste p|a^|e ufBc|# devo»o 
aver coòpefttì) a togliere reqùi*-

-^^1 se pur ce UQ era bisogno. 
• • • ' • • • • * 

Nello stesso divèrso il Gladsto-
ne si occupò della politica inlerna]«^ 
emettendo voti perchè i lordi ap
provino la rifbrma e ì f t W l e r e » -
tó*i lordi sembrano entrati' in un 

V , 

periodò di minor||4jOpposizione,,essi^* 
che aBiImente si inchinano setnpreif 
allaf volontà del pubblico. 

Maggiore confusione domina ia-
vece in Francia/-L-^'strema sinistra 
si fa eco del disgusto del piifiMco 

Fep;y trascinò in 
guerra la nazione senza 
autorizjj^ai Ferry sostiene però 

éche le attuali operazioni in China 
non sono punto la guerra e che' 
d*altra parte vi era autorizzato 
dall'aUimo voto della Camera. A 
noi pare che l'estrema sinistra nout 
a^ya tutti i torti ;.: però il presi-

'tleffife della repubblica cui erasi 
? rivolta non volle nemmeno accet-
liare la protesta. , 

Che Mi ha a d i u r n e ? Ghe^Ja^ 
Rumenia va entrando sempre piìx 
neirorbiU^d^lLaileanza austriaca. 

Re Milano è quindi andato in 
Austria, 6 presso a Budapest ebbe . 
la pocò^^grata sorpresa di un de
ragliamento. Fu un attentato? 

i0&è̂ felti2na ragione a erederlQ,;! 
ma gli ufficiosi lo smentiscono aps;fé 
poggiandosi ai^^isultati delle ']m> 
chieste fatte. 
-̂ - :-^Ì'-'r,!-=->Ì^L,--i--^n.^- vr-.--.,>- = ' 

Re Milano colla Ma famiglia è 
adesso ospite dllìà casa imperiale 
d*4bsburgo«)ecisam6ite, f Augr Ja 
domma sempre pm colla pròpria 
influenza la penisola balcanica. 

*̂ P t ì ^ f c * a t a « l a t b a SaisoMÌ-
•"rm,'" 

m upptisiti 
uid̂  tuteiofte |llftgèVà dir'è'tt'afayh'té • 
a ÈoVgft S. Dominò doVo e* è'stazione ' 
feWoviaria. 
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A èiaìsomìn'ot-e, s'è stabilita, adess(̂ ^̂  
una intera colonia d opera» piemon-
tééi, l^feardi, deUVEmiiia e d l É M 
americ«inv; tre o quattro. 

àltn poizi stanno scavandosìj poi
ché OVE», visló il rìkultuto splendido 
dni <)rimo, tut'ti concordino non ©s-

fiservì in lulia' terreno più caratteri-

Provincia di Cuneo, -^ A 'Busca 
otto ca3Ìy,due a Ou.Voo e Tarantasca; 
uno a Centanoi?,iCaiusapesìo, Dronero* 
Fossano, Morosso, Fiasco, Saluzzo Villa 

compìpaso lJf*̂ feorthì 
Provìncia di Genpuoi — l̂l̂ l̂̂ SZ '̂ft 

30 casi, 25 mocti. NeUeifraaionì 5 morti. 
i J j v - ' ••'• 
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provincia 

stìoaiadente petrohferoASaisomlaore. 
' '_^3.J". ' • . . _ _ 
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Diamo alia integ<«i.à il bre-̂ o del 
discorso di Glcdstoné a Edimburgd '̂ 

triiUa-dtiVia j.i'ìì̂ /icft :;;t.t)ra: ' ' 
« Qt'l!£ĵ î 3i,,vdiae,0Yjy|,̂  pie- ^ 

m^ 

Ciò alla Russia non può punto 
^piacere, ma essa d*altra parte de
ve fare dì necessità virtù, poiché 
le sue condizioni iritónr^ono spa-

^ventose. 
Lo fifr deve teDgip d ^ ^ pro

pria ombra ! 
^^'"r questo "che'^aesso s! a-

bpccherà cogli altri due sovrani 
nordici. . 

Coment dove? 
LMacpn|ro avvrtpà>.sul suolo 

dilla Polonia russa o 
0 avverrà a Stettino ? 

Si troverailW^ riuniti tutti e tre=̂ [ 

•mr -TT r-=^i. 

austriaca? 

'%"6Qnova.: , ' . • • ' M ; 
Provincia di Massa, — Bue tì'aSi è̂  

j CuViipourgian̂ o, Fivizzano e Silicat#|: 

Provimia di Ml?ei*m; — Trucas^ano 
»in Gasò s ^ ! t i é^M 

tP^ovincfdi'dil^òd^na.-i^ Òtta caM 
nella fî r-jfi'ona di ]B̂ -'»qflmoro, vàd'f 
qUtìàti P«GfUÌtb rio r«>i>-^' 

Tr-^v'ncià di Napoli - A Nàpoli,. 
dai:, -n .^8notttì^dF'4'aUMae«l*t;; ' 

4&d3^P^o9 moftì, 168 in tal 
namente sici8ri.j,aéU* inttìfhò'delU loro nìmò ripartìVi : S. B*erdinRndo S. 
isola, non avevano bi;5ògno di proWiChiaia 2j S., tìmieppfl S, Stella 3, S 
strarsi dinanzi a chicòhesia, né di 
blandire nessuno; essi erano lontani 
dal dipendere dalie nazioni deirEuro* 
ptî  òhe si Sorvegliano recìprpcarheh-
te*̂  ei^ dóvéfe del* ò̂vdrìrio di n'oà 
cohipròmèttero la sicurs2za doìWP' 
ghplrra tìotì tóàhifSstazioni df orgo
glio fuori dì itiògo. 

r Prendiamo coHie linea di' tìondot-
, j I 

tà ìa massima di agire verso tutte 1# 

•-y : n\.--ì-•• 

Carlo Arena 4, Vicari 21, San Lo-
verno 4, Mercato 6!, Pendine 41, Por-if 
to 21. 

Un {^0 a b()r4o;| 44>i)iro^càf() B^^i 
saia. Dei casi precedenti morti:;24 

Nella jitWhcià.uii càéó a Bo^co 
TrecaseifÀl̂ ragobp Giulìs.-?, MetayPoà-
tici,: Ssh Giovanni Ttidaciiio,̂  Vico É*'-
quehze. Cinque movtl. 

Provindh dfì Partnài -^ Tre cdM 
nazioni' come dèside5ìftó6 che es^es- a Parma'j uhtì a' 0<ì|t>i:̂ tt0 e i'bnìfcIttW-
giscano ^erao di noi. Con questa^ re^inatbiTre^Jmafii; 
gola a base della polìtica, è'cet̂ to che • PfovinìiM dlìSétbfno. -^ Un caso id 
nove deciCfii dei ptoblemì inttìrnazìò- ^ Altavilla Silentina, Mtontecorvino e Pa-
naìi saranno con facilità rìspliiti, tati- glianOi 

-m: 
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.^m, 

ì-

gli imperatori ovvero saratìno con 
vegnì staccati ? 

"^^rfe czar è dxinto a Var 

• • 

1 ^ -

savia e quindi in ogni modospiitì;̂  
sapremo presto qualche cosai. L 
convegni senza dubbio avranno un' 
importanza politica perchè vi in
terverranno i rispettivi cancelHer|^p 

Lo scopo? Senza Mbbìo una 
maggiore tendenza alla reazione 
nei A^tlf^tatil — S e ' » vuole di 

to'più che r Inghilterra ha la forza 
' L I 

s materiale per aòstèrìére *e far rìsf^et-
laî é̂  5 prtì^ri pr«ìpfc Nori si' 

. - T 
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In Belgio la camera approvò la 
legge aatiliberale sulla istruzione. 
'Ma. r agìtaziote' nel pubblico è v 
vivissuna e le petizioni si success-
dono alle petizioni perchè il rê ^ 

dnonj'appìtivl; le dimc^tftziSm'si • 
succedono con pari frenesia. 

Il re, disgustato, vive ritirato 
•lungi da 
' Forse saràcampensiciito per le 
t^iVfcMtinue per r Qtenda ; egli 
non potrebbe pagarne iisagriflzio ? 

Però intanto il re d'Olanda sem
bra abbia smesso l'idéà^^di mori
r e ; sarà tanto di guadagnato. 

l̂ k> 

'tVi ••-.::-'. 
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0|igi a S îsdminÒrej provin ia di 
Pantifl, sì compie una cerJìjionJa, nuo
va per l^^tàlia, semplice, ma pure dì 
una importanza degna della pjù viva 
auenziono. Siirà battezzato il primo 

^ozzo di pelpIlQ ĵìfx Italia. 
Il pozzo avrà nome fgionfoj ed è 

dffatti il trionfo dell* ingegno e della 
perseverante attività. 

Le ricerche durarono parecchi mìui. 
• • ^ • 

Ma ììaalmente, quando meno si spe-
'jttvà'^agj^lftKtóARetroiio si t r^^ e 
in misura abbondante. 

Il pozzo dal quale, da dna mesi cir-
, e», sì leva il petrolio, nella propor-
,,2ÌonQ di circa trenta ettolitri ogni ven
tiquattro ore, fu ìncotTtinciato parec
chi anni fa dal c^njigiinto marchese 
Guido Dàlia Boia; rimasto Ihcompìu" 
to, fu p03 ripji;jso non e molto e con 
dotto a termina daUMng. Carlo Eibi 

L'ing. Curio Ribig^hini^ha già Btu-
.biUto a Salaomìnoie un compialo can-
tiere. Il psglj|||g,4enB €atr^||S:(]ftercè 
ima poffipaj che a forza da una mo
trice, cui serve a îpunto il gas ìnfiam-
intibiie, che mercè appositi apparati 
wsxQ fĵ ir t̂to dal pozzo sit̂ î sìu. 

^ che meraVìèliafsì̂  lidéndò sptirgere là 
•' ciarla; che V ìrighìlterra guarSadi cat
tivo occhio il desiderio della Germa-
nia di fondare delle colonie al di fuo« 

Iti. In quanto a me — esclamò rillu-
stre e liberale statista inglese -
felice di constàtWi''questa dispoÌ3Ìzio-
ne cotònjale' prèsso i Tedeschi e sa-* 
rebbe atto' ben meschino dà parte 
dell'Inghilterra d'essere gelosa delffi 
Germauiat Ohe la Germania faccia eia. 
ĉhe vuole, poiché .essa noiff potrà mài 

tògliere^ a!l*Ingh)lÌri^#Ìa sìià missio
ne colonizzatrice. Alla Germania iOj 
auguro ogni buona fortuna, a 

IHi 

Cienéil^ss:® lailifilsièrl 
IVI 

# 
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.^fiss^'i'.S^ 

AIV estero 
['H A Marsiglia cinque decessi. A Tale-

r . ^ • • I . 

ne tin decesso, ner resto del diparti
mene J.̂ iUelPAndé 3, nel Herault "4. 
Nei Pirenei orienttriMS decessi. 

p . 
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In Italia 

Fmz%.d^P% allaém. del,Sm 

Prohincia di Aquila, — ApCastel 
di Sangro un caso, un morto. 

Provincia di Avelino, — Un caso ad, 
Altavilla ed a Frigento. 

Provincia di Bergamo. — Quat|ro 
cWn Treviglip ; due a BotfSl̂  #So-
pra, Redóna, VerdeUìno; un caso ad 
Abiìfìo Maggiora, Piìgoano, Cai'avag 
gio, Uì'giìuuo ^ei;Z*nica. In eoraplyaso 
ì i mortir'''-

Proohìcia di Campobasso, — Due 
càsv'a Scap^W; du.9 a Plzi^tie. 

Provincia di Caserta. ~ Un caso ad 
Avei'saiise. uno a Biussiaoo; ambedue 

L J -

di perfjyutì |»rovuaionti da Napoli. 

Grimaldi e Brìî  itiVi'aféno, appena 

,2na> al^sindaco dPNà^i . 
^ Dopo la minuta ispezione dà nói 

fatta delle condizioni nmt^^,^di^J^-
'^,,|IH§ÌI1« nô t-no doyaii^di espri

mere a nome d,eL<3loyeKao la nostra 
ammirazione pel cOrâ ffio e lo zelo 
delle autorità municipali, efficacemen» 
te coadiuvate dai notabili dei quartieri, 

t*!è'dai medici per difendere la città 
dagli attacchi del morbo. Soprattuto 

*d0V0SÌ I<]^<||i;^J|^£^r|t8ÌÌlràr cofcesta 
pbpolazione sèrbàffinii «a^^ al pe
ricolo una calma ammìrabiio. Possano 

fi' energia della S. V. in cui Napoli sa 
per pròva potar confidare, e l'abnega'^ 
zione tutti, risparmiare maggiori sven
ture. > 

-

lìMessaggiero ai Roma è lieto 
anuneiare che il cavalier Leopoldo 
Bidettì, procuratore del Re a Campo-
basao, del quale come ricorderanno i 
lettori el slamo occupat], per !ft alfa-
na avventurigli cŵ  egh era stato pro-
lagoWista in ferrovìa, mentre fuggiva 
da Campobasso per terrore del' cbò-
Jera, è oggìniai ristabilito. 

Trattiivasi di un perturbamento pas-
seggìero. Le pronte e adettuosè curo 
^'«tó^^e^^ parte dei Sufli coUeghi 
di RoirvaÌ»o'4||chiarnarlo in bre
ve àWh primiera tranqìifìilà deìla sua' 
ragione. 
C e n t r o e<orfiloaBÌ e qua^s^gal^M^ 

Là Società d'igiene di Torino h* 
risoluto di presantiu'e una petizìoi!';® 

• ^ 

al governo pregandolo di voler aboli
re quanto più ipresto sìa possibile le 

cordoni sani-' 
'^iti^^ltEir' 

tene terrestri, i 
tari mterprovìneiaU ed i suffumigi delle 
peisone, oramai giudicati iautUi con
tro l'invasione del morbo da tutti i 

-'' 
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piùillustn medici di Austria, Gérma-
ttia, Svizzera e Belgio confinanti colla 
Francia, da molti medÌGi ita!iaai,ft6 
(lai due Consigli sanitari dalla provin
cia e del comune dì Torino. La pati-
Ione sta coprendosi di firmo. 

Tr6legrafa8i alla Gazzetta del Popolo 
di Torino : 

€ A Co&onza è successo un fatto di 
inaudita viltà. Quel Sindaco convocò 
molti medici del pausa per invitarli 
ad assumere la direzione del lazzaret-

'I-I i." ' ' 

to. Tutt'. '. medici si riAutarjono, cosi, 
che il Municipio è costretto a rivol
gersi ai modici delle altre città. 

" • ' • . 
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Itilms 
Tariffe ferroviarie 

Y^aerdì, a Firenze, riunitisi 
direttori generali.dt^Ue 
siemo a Valsfechi, direitore^ gene
rale presso il Muii^t^roiiiialjiUron^ 
1.»?̂  a nuova grajauatoria di tari|le 
sulla l ^ ^ e t o ^ i l i e ^ i j esKje|gl(| ' 
Co^n^iSfjone ferroviaria. 

Dazi ai confini 

Confermasi che ai Minìstìeri 
fL azec^del commercio ol stu
diano gl'i ^amenti dei dazii su al
cune importazioni irancesi. 

• k i i i ^ ' 
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J proventi delle ferrovie 
La diminuzione dóì traffico, nelle 

linee ffe8ppiàtiè dell'Alta Italia, a 
causa^i^delÌai.4nvasioBè del colera, 
ha gì:»: prodotto, tiiI*df6brso mese 
di luglio, uaa diminuzione di lire 

Bismarlc a Berlino 

La notizia del prossimo arrivo 
del principe di Bismark a Berlino 
è vivamente commentata^ dalla 

^^ja, e credesi si tratti della 
SFóne del Cancelliere: all 'im

peratore sui risu'^atìdei suoi col
loqui, con Kalnoky e Courcel. 

I chinesi nel TonJcino 

V esercito chinese destinato a 
marciare neltlTonkìnó si compone 
di 18,000 uomini ed è comandato 
dal vice-r^ dì Quarisi. 

^m^Questo esercito porta, oltre la 
ÌDan'diera chinese, ahdhe Io sten
dardo annamita di guer ra , per 
provare agli ànnamìti che r tehi -
nesi vogliono combattere anche 
per la indipendenxa di quelli. 

• F 
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Gli europei in Egitto 
Una deputazione deil|,^,,colonia 

europea riceverà lord "Wrìlbrook 
al suo arrivo ad Alessandria e gli 
dirigerà una allocuzione, dicendo 

rche la colonia europea non è o-
(Stne air Inèthilterra, 

.1-1 
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e negli altri sbocchi Alpini qui cir
costanti, perchè fecero correra^^|| 
precipitosamente i numerosi accorsi 
alle acq̂ ue minerali od al bagni, e per
chè dissuasero dal visitare questi tuoi* 
ghi incan^vblì molti viaggiatori. 

Oli alberghi alpini Qono vuoti e le 
alUgre comitive sono s,cis||tuite da 
qualche piccol% ,̂schìera di PeUegrini^ 
ai vari antichi santuari che costitui
scono ancora urgomento dì curiosità 
storica e di ricordo mediovaie per 
ohi studia lo tradizioni e Hi^ostumi 
di quiita bella r8gi|ge. 

Fino addesso il Governo si era li-
ni!tato, con una attiliià veramente 
ammirabile, aecondatr' dello energìe 
dei capi coo)uni,aU0 prevenaìonì igio-
niche g i | , r^zi^^^Uj ma oggi vcggo^ 
emanate cir^l|(|it;che fanno prlilnti-
re la formazione di cordoni sanitari 

j al confine specialmente verso il To
nale ma se saranno prese anche gra
vi misure non avranno certo il carat
tere di precipitazijDne,,4U'ei quasi dî ' 
delirio; che aséuftsero nel nostro^regno. 

,, - i . . . ., i. I oentn asserire da persona compo-is 
semphcemente che sieno j^spettat i j ^ ^ ^̂  ' ^^^ 
dal governo inglese gli i n t e r e s s i ^ ' ' . . . " . .^ ,- i . 
Ifitf^rn^^mnnli. ^ I^«^loni se il^«microbo«*^robico^è^ m-

gestoj che a nulla servono le disin-f 
Jemm so le vesti ritenute infette 

WM'iTf;^-^:^ 

[•^•^nr^rc'.^j.'i: z 

Fra le S Tridesi ài 

V'^lfs .^^ 

; non sono assogetlftte ad un-ftagno di 
^llta temperatura per mezz* or<*; che 
sle quaran«eno a breve termine sono 
finaufGcìenU pr^-.srvativi, potendo il 
i^-

t'. 
germe fatale rimasero lft|unte.v#nfih0 

^̂  ̂ ^!S'??^r^>-TSlif?^^tW§J'u. 

VaS d i Mon (Ccredg)^5 settera. 
Non intesto (jnesta corrispondenzat 

coma al solito, XII. congressi, della^* 
fSociotà Alpina Tridentìnu; rimetto ad* 
.altro giorno la descrizione del viag-
gi(^Ì^à.' ̂ ì a i l ^ I l i i % a r i C i o n e , e da^ 
Tione a gìnzolo, aOampiglìo, al rifii 

46:i,749 e cent, òù fìM^i mtroitÌ,J|gio dol^Laves, a Val di Genova aiwi^adoperaro c"n qualunque dispen-̂ ^ 
coi^fròntati con dMlll&delio stesso ! Castel Toblino. " . . . . . . . .,^-

per più settiuiane.;j^LÌnfia6^iiPer*coìa^^ 
chiudere fii%S;.. dolaroso argomento 

^tì'cBìo oco^ti^(lueil* ardito e oavìo gior
nalismo italiano che propugnò dover-if 

mèco di luglio^ nel i884. 
E tale perdita 4̂ î̂ !, è; verificata, 

qiifalturi!|!!è"fra un anno e Tauso 
siaci aumentata la rete dell'Alta 
Italia di altri 134 chilometri di • / r .)-0 

^-^ 4: Tovia. 

J vini italiani in Fran^da,, 

Assicurasi che 1* onor. Luzzatti 
abbia^spresso la op||iioae phé la. 
Italìa^dovrebbe denunciare il titit-
tato di commercio colla Francia, 
qualora il governo della Repub-
DM'^I volesse aument::re .li dazio 
di entrata per t^^vìni italiani. 

-\iii.—j - . I I I : - . . ; . . - " - . ' ,•! • • , ! . - . 1 - , - - L — 

'.li^w^: 
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Schloezer 

I l s ipWi : SchloézeF ritornerà d,^ 
rio(^cupare il suo posto a Roma& 
verso la nfetà del mese corrente.; 
^Cowspbndenze da Roma nei 
giornali conservatori dichiarano che«s 
se le trattative colla Prùtsia non 
riescono tìon si p W far cadere la 
responsabilità sul Vaticano. 

Imprescendibila sentimento di do
vere mi impone di dirvi che le con^,. 
di^|p|iì igieniche del regno impressio
nano tutti afIMo qui e CKIB con fab-
bnie ansietà SI attende la posta che 
qnl giunge una volta al giorno allfl 5rf 
pom. e che la lettura dalla Gazzetta 
di Trento e del Corriere della Sera 
di Milano vìen fatta subito^^%d alta 
voce in «n eppcchìg^r^H^^ l̂ii dei mag
giorenti del paese. 

Le ultime notizie di Napoli produs-
î sero una vera costernazione. Incom
petente ad easere giudico sulle misuĵ e-

aveiâ tivo adottate dal governa.jta? 
lianp sia ai confini sia t # l é sitigirila' 
Provincie, posso assicirarvi che esso 
sono generalmente biasimate dalle per
sone più autorevoli con la quali mi 
trovai a contatto nelle mie lunghe e 

li i Trentino,«.sopra^. 
tutto si-lagna delle quarantene ira-
poste ad Ala, af'Tonale, a Prìmolahò 

dio mezzi enologici igienici;;'bisogna 
sgombrare,, le callii^eilie. magari 

^i||i;jjciarle, biruciarè gli strSoSirinQpe-| 
dire l*aggtSmoramento di Sofblienti'^ 
in stanze ristrette, profondere cibi? 
sani e sopratutto invigilare le taver--

=-ne e impMiro sotto qualunque pre-
testo 1* agglomerameg|o del popoig e 
chiudere dopo le funzioni e tenere 
SQmnre venllllfe"le chiese. 

Comprendo che sono cose note che 
già entrarono nella coscienza di tutti 
ma p̂ ur troppo le cose pjù semplici 

rio esercitino nella ti-̂ ìa patila ta be-
r, ' 

negpa influBaza; della quale possono 
yipmente van ts ì lp f l i i Et de hoc 
saiiS' 

Giorni fa con una allegra comitiva 
fai a visitare la magnìQoa strada mi-
ìitaro che dalla Valle di Non conda-
ce p | ; Cavarg,§j e il Passo della Man-
^dola alla Valle délFÀdtge e più di
rettamente a fiiftano. Il panorama 
che si gode a quella altezza (1400 
metri circa) è veramente stupendo ; 
da una parte il Roen colle sue ster
minate praterie^.conterminatajn bas-
SO della più rigogliosa coron^^l^ bo-
«chi, dair altraiila strlifla argentea 

Eisack (IMsarco dei Romani) che 
entrando in altro corso dì acqua per-

i^^^^l^nome in ^^l^i^o P̂ i"; Jl̂®̂  tauto 
<ìt̂ o di Adige ;^p(^|.lpspecch|o4i|3Qp^ 
dissimo del lf |b dì Caldano, circon
dato da una iàiiga strìscia moronica 
con ubertosi ivignettìppoì la vista di 
una ventina di villagi e in fondo dal 

^bacillo l'occhio riposa sui sULwibi 
edifìcLdi Bolzano e sul ridentiBsiLiiu 

ppaese di Grìez. 
La comitiva, dato un Hl^teaWs 

porbo monte Baldo che mostra ap-
*pena noi fondo meridionale il suo dor
so orientale, si diresse a Fon'^'^ruU^-

«fUciaU sono per la maggior parto 
trentini e nelle oré^àllegre dei bivac
co che si protrassero fino allo 9 di 
sera non si adivano che cori, canti, 
e ritornelli italiani. ^ 

Domani ritornerò per vostro uso o 
consumo tra le mie care montagne 
che scorgo dalla bufera di questa not
te tutte ingeosmate nelle loro cime 
da candidiseima neve. 

Vale, 

f 

ak. r - . m - " ,<^-—mraaiit»""^-

B' Venata 

i,*--

.^r*-r,^y 
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ma grossa borgata dì 5^yi ' .gon, do- ! ^^ . 
4ye,di fresco fu inaugurato i?i alber-r ° J J 
go veramente splendido e dov« et "̂ -a 

• • \ 

apprestata una mensa stupené ìmenla 
sfornita. In sulle 3 dal pom;ii'iggio a« 
^̂ mor di carri, cìaugor di trombe, mu
siche militari ci pr6venir<̂ )î ó dell'ar-
|ij^o in jiìiéStì Ji circa 6 regg#enti 

iCon artiglieria, trono, bGrsaerlilfì'^lin-
IfemLleHa oh e terminava" ? "«^^quel 
giorno una manovra di ricog^'^ioL 
All'indomani qui a Coredu un reg-

^ S M I R ^ P due bocche J a f a g t ó ! 
montagna si sparse nei dosd cìr<iìo-
;,8tanti per un méliWEiicr" strategico 
«d'altro corpo, proveniente da Fonc?'>; 
potei constatare ottima la disciplina. 
Fella la tenuta militare, pronte ed 
ordinate le marcie. La fuci'̂ îda e i 
cainobr erano f.|Ì̂ !{j;|Ui contro la emi
nenza dMta Boss di Tavon dove il 
nostro carìsITmo amico prof,#ijGìovc;n-
ni Canestrini passa l'autunno ìns'^-

• I , ^ 

KoVISgis. — lersera la Compagnia 
drammatica Benincasa cominciò al 
Teatro Lavezzo le sue rappresentazio
ni colla commedia: Sara Felton del" 
rintardonat?^. 

' . I l ^ : 

Uallm©. — Ai 14 del corrente i 
soci del sodalizio Operaio di Udine 

, festoggioranno il 19° compleanno dal-
la fondaaiono della Società con on 
b^ftishMto ché'̂ c^»-à^ lQnuto,^fc|lir-
rerìl^^osler locale che si presta mol
to bsne. 

^effios-Ja. •— Il mìgliuramento nel
la saluto del barone Cattanei conti-
ny^i^pnon è ancora fuori di pericolo, 
.̂ma o rn^ l^ , lecito ritenere che ben 
prèsto'sì potrà esser Ceni della gua-

1FlftS^is'?c — Per l'erazione del 
monumento a GaribrJdì in Vittorio, 
è Btato scelto il progetto del cav. An-
tonio,,C.al Favero. Esso consiste in uria 
pu;apde fregiata, nel mezzo, del me-
dftitHonq (in basso flìievo) del gone-
rale^feuna bella 0 semplice Meal 

•Bì 

I 
•-' •-.Ar- -- • •^J lS-r^ 

Corriere mmmm 
. ' .•.^^^.^•.' '^/.••f • - -

• • - i - . j j , ; , . - - - v r . , ; ; - - ^ . 
é''rBgìqn|yg^^ ,|̂ ^̂  alla generale «5® alla sua felicissima famii^lia. L» 

simulata fazione durò circa d .- ore 
e poi tutte le truppe^ ai dircsserc a 
Fondo. 

ilp. non me ne intendo dì arto mi-

vane escursioni. 

w^ 
"B l ' i r -Ti; -

APPENDICE 81 
.ij-'iPri^^^^:'^::;^^^: 

LUIGI ULBACH 
' ••^-t \- -l'i 

ijh^^i 

(1) Onnae qiJQliP lettere si succedo
no l* una all' aìlra con sorprendente 
attività! Cheìl'iflmico Caìegan le con
tinui P (N^^Jetla D) * 

-.^c^m>H' --.^^-.a-^j-^iiy,' 

t 

licazicne. 
Qui ad onta che serpeggi il vainolo 

e che a Trento sì registrino circa 
12 casi al giórno in onta che in va
rie località sìa denunciato qualche 
car-,di Tifo, il-^morale.dejla popola-
ĵionî ^^è*ottìmo e la pacata bonomia 

ĵ  caratteristica essenziale degli abitanti 
dalla monta^r.a, anche in quellb con
tingenze, non sì smentisce 0 tutti con 
me jfanno voti che Torrido fiagello 
esaurisca presto 1â  sua mortale effi
cacia e 

^mimali to 
-' : autor 

.L-iiii.;. 

^.iybMèmé^ corpo sanità--

Il sig. «Germanet spi;i:Ìia^^,j§eUa. 
denominazione d'IJj^e,: ma npiix, ri
spose. Si aspettò un quarto d'ora, jj. 
Dio sa quale agonia questa fu per la 
sig^idi Bravali Quale differente sup
plizio per li pareali del sig. Quincyl 
il grottesco ed il terribile si stavano 
• n faccia; n^HÌP^^-iiò.n|ÌjpÌAI»i,stra
ne, il colonnello era stàtl3''abìie|jram-
taaturgo. Tutte le passioni erano là, 
coatarmtti, incatenate, pronte a fjcop-
piare; tutti i sentimenti nobili, odiosi 
o ridicoli, l'amore in ciò che vi è di 
più sa^p, r ambizione, la cupidigia 
dell'oro, la scJocchesfzìflUa preghiti^ 

0 l'addio, tutte le molla dell'umanità 
^rano là tess; e, arbitra suprema, 
provvidènza trsviak-, dominante que
sti interessi divini èr^terrtstri, il no
taio, sig. GermìkWèt, non aveva che 
ìegg^re a!es»P« PH^^^ pe^ «c^f^^ft 
Irritare 0 soddisfire tutte quelfé pas» 
;sioai. 

Dopo un quarttìnì''^ra ih^scampa-1 
nello venne scosso violentemente. Sin 
intese lo scambio di alcune parole 
nell' anticamera, la porta sì aprù^ef ^^ 
una donna vecchia, roton^iUi^ubicon-
da e d* un* andatura deliberata, entrò! 

'lasciando delle profonde rivefelfl ad 
ogni suo passo. 

Non aspettavamo che voi, signora, 
disse il sig. Germanet, indicando una 

^poltrona alla nuova arrivata. 
Questa si confuse in tìh mare di 

I - ' ' 

. • - i * : 

.. -'n ' ' -
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seùWf essa non conodoeva 1, non-> 

IMcerhi ed intlrropMo fra se le 
^proprie reraWlscenze. 

L'incognita, per andarsi a sederò 
nella poltrona cb'̂  le veniva indica
ta, passò, djnin^ititi^ sig. di Bravai. 

p3sa.M(i.^S9IÌ^| in quell'occasione 
|di fare una flessione profonda di gar-
réttfed abbassò alquanto'la testa. La 

: baronessa la quale aveva trovato nella 
memoi'.a le traccio che cercava, e-
mise un lieve grido : 

— Î ft pignora Eenaud 1 disse rovo-
..sciandosi indietro, poichòJa.scena^oy-
ì^ribile del'irt piccola bWà'del sobboirgo 
dijiTroyos le ap^Tve improvvisamente. 

— Io stessa, signora, per servirvi, 
rispose con un s"**riuo atrocemente^ 
grazioso la ve^^cl̂ ia, rapita dì non a-

'^Vlli^càirigiato tanto da non essere ri-
conosciuta... Ed i figli, aggiunse guar-

dì scalare le barricate di merlétti|lhY-|4dando Simeon" e Simeone. Ahi essi 
una catena d'oro che avrebbe potuto^ij^mantennero quj-nto promettevano, a-
seivire, in fatto, ad incatenare qual- dorabilìambidue* 
cuno; in uno sciallo che era un prd'î »̂ -^ Ebbene, ved -̂̂ m î'̂ oi siamo fi 
blemalff a t o l t t S . Qtì|S^fi,aU6 ma- nalment^^W^mandò ^il^,Bifl|;^gt^Jli 
ni, esse avevano degìiii,enormi anoUi^ •"bestiami, 
m ciascun duo. e facevano mostra dn n —rjOòraggio, signora, mormorò r a-

1^ 

- ? -e' era che da ùl 'ora ; la vettura 8i;i 
era sbagliata dì vìa e di numero. Mâ ^ 
il vero motivo di quel ritardo si pa-ì̂  

*le3ava a tutti gli sgupdi in una toe-̂ ^ 
letta Waordin^|r|a,^fr^ una vigĵ te di^ 
colo||^^toi|ià|ttg, in una cuffia co# 

.del^WMl di nastri cHf^ÌÌ^»zavano 

^ 

ì ^ i 

. ' ^ • i ' ^ - ^ ' ^ ' ^ ^ > 
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I 
se incfociurìdoBì sul suo atomaco. 

I parenti guardavano quella signora 
col sorriso stizzoso dei coeredi. Sì-
meona e Simeone erano moUo sor-
presi ; quanto ad Antonina la con
templava tremando, corcando df^tico- 5 

faato Marcellino all'orecchio aellaba-
rontìSBu. 

Ma la sig. dì Bruval foce uno sforzo, 
allontanò alqii^l-IPvclG; es"' vo* 
tWrtè6Vere"^^^'^l*'!po di fr(iiìt*if^fce 

. 1 r una Ki^Mireisii mezzo al circo. 

lìtare ma, da quanto ho potuto con :̂ 
ghietturare, queste manovre potreb
bero avere per ojjbiettivo la dlfrsa '̂ 
del duplicg,,,pa8saÌgic^pelli^, Mondola 
e.dèÌ^'SanaÌ_e^,qgntrpjW esercìto.^,,che 
scendesfsè dai pàssi delj.Tohale. 

primo settembre questo nuovo 
paesello di Coredo fìi mili^nrme'^tg 
occupato da un reggimento di bcrsa-
glieri territorialìM-soldati ed i sotto-

fl^èi,l^.^te non eranixiungi. 
Simlona vide ^ue||| |p|D|^!5te; e^sa 

ammiròiÉ'^a madre, e prendendole la 
mano con vivacità, vi depose un ar
dente e religioso bacio che era eoa-
temporaneamente un'esortazione ed 
una promessa. 

Il sig. Germs^i!|t,;8piegò lenj|.|pnte , 
il t i S l l I n t o , scosse alcuni^grani di 
polverino che si erlno staccati dal
l'inchiostro e accumulati nello ̂ pìe-
che, ed incominciò la lettura con voce 
^ • ^ r " ' ' • S i I •-

lenta e grave, sforzandosi di non la
sciare trap^kire la sua qmojiiQne. 

Ecco in quali termini era conce
pito quésto singolare e brutale mW-

inumento della vendetta defecSfon-
nello. 

' - F 

€ ^^ig i , il... 182... 
• 

»Io:. sottoscritto Gipmnni France-
seo Qiiincy 4hPruvali colotìlello, uf
ficiale della Legion d'òrioro e degli 
''r:?ini di..., sentendomi vicino alla 
morte, ma avendo ancorH abba.^anza 
sangue freddo & ragione per iscrivere 
0,È46ttag|ÌÌÌM^fe.al|j)P vAjgptà,. di-
chiaro di avereAtto in piena libertà 
questo testfxmonto, che ffSh coritiMe 
altro (vfewl'esatta verità, e che dovrà 
esser ietto alla maggiorìfà di S'mtìn-
hè e Simoona, miei preiuui eudì, in 

^f f isenza ; 

esettwm. 
Il partito liberale con la condanna 

• , ^ _ 

I del Sindaco Ventura,^é^con le dimis-
eìoni del, pTesideate della Società 0-

,^j||f afa ottenne uns^fplèndida littòria, 
e meritatamente consegui il frutto 
che n' era proposto. 

I trasformisti - clericali sono vìn
ti, hanno perduti i loro più validi 
campioni, ora il partito liberale spe-

àlft 4! poter lasci|i£e tranquUIi^ 1̂» av-
,3^eraa|i,, desidera di far tregue, per 
risorgere solo quando il bisogno lo 
richiedesse ed all'epoca delie elezio
ni se sarà dei caso. 

--i-
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Stamane un meisto corteo di amici 
e ammiratori accon>pagnava all'estre
ma dimora la salma di Anfoulo Gra-

Liaij ^^ssifijm^&ti^avii 
''-rJ'^'C'-

W' 

^>-?^7; 

I 

3» 1.° Di questi due ragazzi ;̂  
>2.** Di tutti J'mieì^^renti di cam-

pagna che 10 non conosco, e.deì quali 
il sig. Germunet dovrà fare erigere 
la lista un m"te prima della lettura; 

» 3.* Della sig. vedova di Qu'ncj, 
baronesca dì BruveiJ, qualora il giorno 
^^lla Iflll^a questa vedova dolente 
iòn sia moi^^^dal dolore 0 dslla gioia 
poi mio decesso; 

» 4 , ' E finalmente, della sig. Re-
naud, levatrice, dimorante a Trpyor, 
dove essa vìve doUe mie rendite da 
diciasette annij^la^^uale dovrà '̂̂ àtttì-
stàrè'éùl suo onore, se ne ha, sulla 
sua eterna salate, se no fa calcolo, 
su quanto ha dì più sacro in fine, la 
perfetta autouiioità dei fatti oh' io e-
a pongo. 

3S Le precedenti diSiJOsinìoni ch'io ri
peto "4tìì'fìgu|:|Bò^^cli'già in un atto 
separato, trasmesso al mio notaio pijr 
de abbia ad uriifòrmarvffi anticipata
mente. » 

Il sig. (Je^-manet sì fdrmò dopo que* 
sto singolare pn^mbolo, menò uno 

^^^utrdo in giro lucendo un' u l W I 
verificazione dell* adunanza, toi3Ì al
quanto 0 riprese la lettura di questo 
ironico testamento. 

{fionXìma^ 



I ' ' -

r . ì ' ^ ' i i ' p ^ ' ^ ^ < •^K^ 

' ^ m^-

'^snlgo, scultore di arfibìtettoniche or^ 
naméntazionf; e di cui ieri annuo» 
damme, il decesso ieri mattina ap-
punto Seguito. 

Era nato in Padova il 25 settembre 
i8O0 ed era perciò prossimo a cora-
pSèro il^settantottesimo anno d*etS* 

Oiovanò d'intelletto eil operosità,fu 

f̂ l̂fonzft 5 il Re invee^flr Bologna 
andi'à a Napoli dove va colla sua 
presenza a rincuorare quella città 
colpita così crudelmente dalla sven
tura. 

, —-loon* 
sigMori Pino invitati a uha seduta che 
si terrft giovedì (11) al tocco por trai-

1 

! 

compreso da quel vero genio che fu ' t a r e sulle seguenti materie come dai-
lappisUì cbe lo mantenne a Venezia 
e a Boma HgU studi di scultura e ar-
^hìtetturft. Ed egli ben corrispose a 
tanto premure. 

Opere statuario di stile sempre ca-
^stigato e correttissimo illustrarono la 
gioventà e la vigorosa maturità dal 
'0radeu}gp, che diodesi poscia »d in
traprendere imp^itantì lavori^neiquali 
Sa robustezza di costruzione, la vehn-
•Mà delle linee e la vaghezza dì de-
tJoraziohi e sculture ahisrono la fama 

i 

l'unito ordine del giorno: 
1. Proposta di modifìcare la delibo-

ì^Mone del 25 agosto 1833 relativa 
" " " n ' -

airacquìsto del terreno su cui erigere 
ia scuola di S. Labaro. 
^2*'Acquisto dì alabili per dare ese

cuzione alia deliberazione 1 marzo 
1SS3 relativa ali' allargamento della 
Via dei Gallo dM lato d i n a n t e . 

3. Cessione IÌ*lt. Dematiìo per la 
R. Università di Padova di porzione 
del fabbricalo da erigersi a levante 
della Vìa dol Gallo in sostituzione del-fiua che n'ebbe sgìaiaaaa ed ooori, 

Roma ed altro città gli decretarono.^ li* iudenri'tà dovuta air Erario stes'so 
- M. •m\'.-,:.--

aaedaglie muliéi'atorie. 
Qui in Padova la sua fama rimane 

^perciò imperitura eiftctime ben disse 
il signor Angelo Sacchetti in una sua 
•'"beUissima epigrafe pubblicata par la 
società dQgli>;̂ scalpeÌ!ìni pl!i|^^||Q-
ata .cipobtanza e le migliori opere 
4i lappelli, di Selvatico, di,Trevìsan, 
4i Maestn, dì Selvelli e di^ilnvenigtì'l guaH.ie addetti al Dazio. 
'Vorranno dai posteri ii'iaggiormente | del consigliere Maso Trieste). 

^ e r gli stabili dî  bui va ad essere e-
Bpropriato. 

4. Permuta d'area nel vìcolo Ge
suiti con lô s Spedale civile. 

5. AiTrancazione dì livelli passivi. 
6. Affrancazione di un livello attivo. 

'^7Pl9tituziono di una cassa di prò-
viderfzl B benefìcio degli impiegati e 

^^osta 

Eiùppìnai oste — Barlini Francesco, 
pizzf^polo —- Rotta Domenico, car
rozziere — Conte Carlo, macellaio — 
Lazzarinì Giacomo, macellaio —Ber-
tazzo Angelo, parrucchiere •—• Serafìn 
Rosa, vendita mobili — Bertelli Gio-

w 

vaimi, macellaio -^ PellacchiniFava-
ron Giustina, osteria e stallo — Stella 
Àugust̂ o, cafTettlero. 

i?espinti 
Zecchini G. B., battola — Bellorto 

Ma 
v ]̂a, levatrice 
rigatìere,;?-^ Franceschini Arnaldo, o-
Bta — Brocchini Angola, albergo e 
trattoria. 

C©gttSra'ffwfflHiigii«B5©» •— La scor-
« b i i l t e 6*̂  agenti di P. S. ^ ^ ^ 
rafetiojiv. cclWtvèiÌ|ÌpnMer,; |8^ig 
va protrazione d'orario Toste M. Ò. 
in via Ognissanti. 

BolletfHuo degli oggetti trovati 
e depositati presso l'ufficio di Polizia 

ci 

% 

da ciò Seguirono altri progressi dolta 
armi pontefìcie e^ipoletane perchè 
presero Poggibonsi, CoUe ed altre 
terre e Firenze stessa fu ridotta a 
mal partito. 

Tale fatto accade il 7 settembre 
dell'anno suddetto. 

arrivato proveniente da Peterhof: ri 
covette in udienza di congedo II mi
nistro Persia, quindi riparti. 

- — — ' - ' — ' . l ' I ' ^ . — ' v - - - — -'w---rt 

a^dl tmtim 

GiMÎ Ppe^^RJ^stìró» - felici 
Wbertini Giuseppe, 

,^A 

BiPiiì̂ e confermano 

:<!,', 

* • 

•' 

A, 

w 

4immirate perchè affidata a lui fu la 
eura ^̂ eUa esecuaione perfetta. In lai;-
*« V^B^'"' ' ' stutture,^ dì,^<!M|^Ì, 
d'epoche e di stile ciò splondidàriien-

ì celebri Giardini T ' -
ves, Vigodarzcre, Torloniajiilbììfs'ierìa 
Pedrocchì, la facciata di S, Pietro 

I- I V ' . ' 

'Trentp,^^ tempio deli' Arcalla, la T/og-
gia Amulea, il Cimĵ |ero israelìtico. 

Fornito di portentosa menig|ia, par
lando di geologia, di statica, d* esta-
iica^efdi simbSlica egli era un tor-
reato di peregrina erudizione e fa 
per questtì '̂̂ che potè giangere a si 
perfetta altezza ». 

Patritìtia fu tra i primi nel 1848 e 
•«eIÌ*Ìftmu*'nameri1Ì'"della casa di iFbr-

• • ' ^ 

"ssa fu impiuvvìB&to artiglioreM» diri* 
Agere qu^-.-iJ ^azzi d'artigHeria quale 
luogotenente di Paolo Da Slarn, che 
^ra capitano. Segui quindi con amoro 
•« perseveranza lo svolgimento di tutti 

sempre 

8. Proposta di licenziamento di un 
Maestro comunale. 

BÈ. QuesV ultimo 

: . ! risparmio. 

'Xì 

trattato \K\.mu^,_ 
*'n seduta pubblica. 

argomento sarà 
, . . J gii altri 

I Huiifiig^igl. ^iim ieri mo^iruva^-
mo la nostra GQmpiacenza.p^JrchS alla 
stazione: ferroviaria di Venezia orano 
sMi toUy,^uffumìgÌ ; ^plfèdìlfreiToi'Og
gi che furono subito riattivati pe | 
ordine di quella prefettura che'non 
vuole passare per ridicola col dire e 
disdiré^^^li ordini. Ma quale maggior 
ridiqqjaggi^^ ohe conservare una co
sa coperta ormai •^Ì*%nto ridicolo ? 
Speriamo che a Padova non siano 
tanto ostinati e che non vogliano 
mantenersi nell'orrore, ormai ricono
sciuto cosi luminosamente. 

i : 

i 

-rm^ ̂ M^à-^^t^tWB-'ki''-^ 
J *m^ 

m 

i patri avvenim 
'dei comitati segreti e delle popola
zioni venete nella lotta contro il go-
ver|io straniero. 

Verso gli operai fu vero padre, ed 
ebbe la compUcenza d' venirne con-^ 
cambiato di figliale aiTotto. lA BOV-
"venne egli e direttamente e sostenen-
4o le Rocipt?. di previdenza e di mu
tuo soccorso; e riesri ad avaro di-
atinti allievi. 

Por oUro vent' aanr fu presidanta 
della Commissione d'Ornato* o come' 
tale si oppose a quei delirì'tl*^ furono 
il Palazzo dello Debite e quello delW' 
^Scupltì Carraresi. 

Visse modofito e quasi dimeutlcato; ;̂  
mai nò dalle locali autorità né 
governo el̂ be app:i;gio di sorta, co 

^ ^ ^ i H i " n i ' ^ l i - \ ' I _ , _ ^ , , ^ l " l - _ T - ^ i V J 

t' anni quell' opifizio di lavori in pie
tra doveva tanti operai dava lavoro. 
Fu pure sventurato negli affetti do-
mostìci perché dapprima perdette l'u- ,̂ 
nico figlio a soli 4Ìiiott'anniJf quindi 
la sua cara compagna.'Da ben venti-
aoi anni era afflitto da acerbe dofllf ' 

-,,iBVii,J..lir 

Sono settantacinquo i comuni che noa 
risposero alla prima circolaro chie
denti i nomi ecc. dei caduti per la 
patria; ora la commissione spedi una 
seconda cìrpolare che riportiamo^'èP 
me ci venne gentilmente trtlmossa. 

Qmv* Signor Sindaco^ 
• s 

Nbtt â êndo ottenuto risposta aita 
Bua prima Circolare, la sottoscnttà 
Commissione si rivolge, per la secon
da volta, alla S. V. affinchè voglia 
|diEjpj|arsi, '#raccogliere, per poi tra
smettere ad essa, i nonc ì̂,.! cenni bio-

î grafìci e i ritratti dei figli di code^ 
flto Oomuno, che tanto nelle campa-
iiigne dell'indipendenza dai 1818 al 1870, 

come nelle carceri o sul patibolo sa
crificarono la vita per la patria. 

iifiyssvM^P di codesto pomune fos
se morto per la patria, la S. Vfsŝ  

r ' 

Per la v3conàa volta 

Un paio occhiala 
Altro ^^^0 del Monte di Pietà. 
tfna chiave. 

Un liUctn) della trassi 
Un bastale. 
Un viglietto d41 Monte di Pietà. 
Una vite di .ruota da.carozza. 
ligifflzaoletto ùi iatì|i(s^oirj)*dà spalle. 

isUna chiave. 
, Pr&fet. anama musicale dei pezzi 
che il iù^ i^sggv ^"^iWna eseguirà 
stasarli in Piazza Vittorio Em^nnelo 
daU^^V- 7 *'!e 9. 

*i. bìrcia r^az io .» - Mattiozzi. 
^2*. Sinfonia, FovtadeX Destino - Verdi..̂  
' 3 . Atto 4i°f Àfricnna - r MBfe^bèer. 

4. Valtz, Smigue Viennese-psiStraussinî ^ 
5. g|t-pourrl Atto 1**, Gioconda — 

PoiichieJli. 
_r'!..?.];|.-,i;.-f.i-i:.^'ti;i-t?^j^; 

6. Galop, Bera^figUeré^-^ Marenco. 
: Gsia aft d i . —Un caporale ai suoi 

soldati : 
— à i comando dì alto / sì avvicina 

vivan^ente il piade che è a terra a 
quello che è in aria e si resta im
mobile. 

;a sett»m. commer 

^ ^ i 

•\-^-m-^ 

•i^lJ B 

(al 8 S$tteì)ìkté). 
Rendita ItalÌRr.- — Sè.-— 
Dippie di Geni^vo^i^ 78.30 
Marche germaifììche — 1.23 l | ì . 

' B l n c t ì » austriache - 907 1(2 
0 rcuriale dei cereali 

{compreso il dazio consumo). 
l-ruitteMÈ© da,^4ttM?. . I" 20.50 

idem mercantile . » 19.50 
16.— 
15.50 
16.— 

à 
. ^ • " • ' • - i ^ ' " - \ i ^ ! ' ' 

\-f'\'. ;ri.' 

• tfp̂  1 1 i.' j ià'î t̂ ss.iis^^ vìvàrnente di rimandare la 
sicché dovtìtte chiudere dopo "'^*»'"'"-^*^ ^ r - i . 

•l'I '- - ^ r - - ? ^ r - i •• 

l'risimciEmiÉn^i;' pi^nbletto 
idoiii giallone 
ìdòm no^t|;ano 
idem estero. 

Sogssla nostrana , , . 
id. estera . . . 

£,:vea!if% nostrana . . . 

> 

8©0iKBiM©sB» f a t a l e . > - Telò" 
grammi da Arias in Francia recano 

^che avendo colà due giovani scommes
so di attravorsaro a nuoto il Rodano 

^mno dei due rimase miseramente an
negato e r al||;o.|ujappena salvato per 
miracolo. 

sproposito delle grassazioni consumata 
&nel territorio di BagnacavallOjeRaven-
na;1a notte di sabato scorso, ecco 
dei nuovi parÈkolari: Intanto i gras 
saaori erano 7 e non 10; tre armati 
dì fticili, due di pistole e due dì col?̂  
Ili; gli aggressi, nove compresi duo 
boari. 

T'-edici contadini di Villanova che 
stavano gìuocando lo^carte in una te-

Mt' ^en| i^,pi | re sorpresi e derubati, 
dai malandrmj. Questi durante ll̂ opa* 
& : : 3 s'erano qualificati por militi: 
di una squadra volante I Complesso 
de! bottino fatto in quella notte ; 210 
lire^e^tre orologi. 

I sette grassatori, o aUrimoati.mi-
liti volanti'npn ;Voleranno>più per un 
pezzo:.-yenndro arrestati tutti e setto 
e .'autorità istruisce. 

— A Campo ligure un incendio casua
le distrusse un coto)|i6ci<y||endo un 

.^fe"'>l^MSW!lP^4t4sm^0'«e»^o mila 
aire. 

i gravissimo incendiò è scoppiato V aU 
tra mattina in una villaMâ  Peschiera 
Borromeo, comune presso Milano. 

I pompieri noa poieroao giungere 
8^lMQgO^^^^^A.^^ezz& dopo 
avvertito l'incendio, quando questo 
aveva già proso proporzioni spaven
tevoli, minacciando di invadere ì sta
bili vicini. 
^Ikfaoco era iiitòbinciato alle tre, 

nella &ai£c( del famiglio, dietro all'in
gresso della stalla, dov'erano rinchiusi 
un toro e trontacinque vacche, che 

^^tifóno tutte SBpoSte sotto le macerie. 
Solo otto dì ^sse .ps^l^ri;^, essere 

tratte :in\ salvo. 
Dalla 6aifa le fiamme BÌ comunic|-

trono al fienile dov'era agglomerata | 
grande quantità dì paglia e di fieno. 

TJM^&imtMto. . 
L'incendio, favorito dal veato, du-

rò circa sette ore distruggendo tut-
^ ' intero un fabbricato e cagionando 
"m danno dì 65,000 liBf delle quali 
40,000 lire al fittabile^#le^altre 25,000 
al proprietario. 

II tutto però è assicurato presso la 
f Società d'assicurl^ions dì Venezia. 

ar 
, ^ , •«> Wiot si impos 

sesso della baia di Paasandova net 
Madagascar saaza rasistenza. 

l ' e r i g i , $ . -à̂ tlift Repuhllque con™» 
nrmA che Courbet opererà su. For

mosa, ma che l'oparadtìne péP1*oe* 
cupazione di Keìung non è ancora 
seriamente oominciata. 

Mj&ntirm<, 0 . — Il Times Ma da. 
Hong Kong: 

Annunziasi da fonte chinerò ohe ai 
combatte vivamente nel Tonk'o^ t a 
GUssonniere fortemente danneggiala 
nell' ultima azione si sta qui riparie-

"do. Lo Standarmsi da Barlino : La 
legazioiae chinese smentlMfel* degra
dazione di Li-Ung-Chang. 

—iiiHrn' 

•^ 

•i-iL' m 
, . 1 - . , 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente respopm 

A ^ ^ ^ ^ ^J , l - ^ n T 1, ^ ^^TT- ~ ^ • ^ 1 

• 

A. M. Dt, FONTANA. 

già per tremci atini primo assi-
^Ptote e^*sostituto ai Profcl-^ori 
Virasdj e Kòba ia Vienna tSae 
aperto tuttimi ,̂ giorni il proprio Ga
binetto néirabitaziohe aei defunto 

^ ? 

Schon con ingresso §I-sII&, 
d e " ^ a l e , IW, 8,̂  pressò lòSta^ 
bilimento Pedrocchi. 

d i «Bgftl ge i ter©, j e ĉ jire igie
niche speciali delia bocca. 

• ^ ^ * i - - ' 
.̂  

• , - - ' . 
/•'- i-x, - i ^ ^ \ V 

ei-sale 
Ristoratore Capelli dei Frat Mìsmà. 

FIRENZE 
Questo ^'Odot-
to iétìammta 
studiato è ì'a-
nìco per resti
tuì idilli capelli 
bianchì «grigi 
il loro colora 
primìtivp,;^!»-
pedisce !mme> 
dìatamente la 
ondula dei ca-̂  

dalli da qualunque'^ causa pr'ìvenigal 
dà vita nuova acrescimetito o n pron
tezza e vigore. Non è ima tintura, noa 
macchi#l¥=f^ille né la bianchcrired 
è il più usato Ja tolta Italia ed est&» 

rezzo L. 3 , 

- u r 

- ^h^'ii 

v l - 1 - ^ 

•:ftli 

m 

-•Ù.^^JT''-

M 

17. 

» 15.50 
•-c^^'^ ^^;^e^^>^'i 

i^^^m 

À 

• I . • . " -

•'.-^. 

artritiche che fllavevano reso quasi 
impotente al moto, e di lui si può 
iquindi dire che coli* ultimo respiro 

di penare. Fini però lieto cerne i 
giusti che lasciano , |pj | | | |ere;l^ 
moria delle proprie virti!i, dei propri 
benefizi e dell'opera propria (1). 

-z-^r •: J 

^V^b^-. 

BARI 

_ ! i . - i - i - ' - _ ' " - I . ' • • • I ' " 

% 

nz-'i fi- -

m passagg io* -» Quando stag
gerà uscirà il gioruulo giungeranno 
alla nostra stozìone ferroviaria alia ( 
ore 5.30 con ^rjpl speciale, prove
nienti, da Venezia, il Re e i t ì f t ^ l à . 

Il treno qui si dividerà in due; la 
•Regina proseguirà por Verona Milano 

(1) Quasi tutto queste notizie cì 
vennero gentilmente fornite dir'CHgino 
del defunto Giuseppe Zin, che viva-
^onto ringraziamo. 

/N. d:lla m 

= ' " ^ f ^ i : -

•;-i:^ì>^jvslf.'^i?Ì'* 

Ammessi pé^ ihttérù 
Cìmbarle Pietro, calzolaio. 

Ammessi pi^i ^^iuìmente 
Cappellotti aiuseppe, yQ^J||*lì^uo-

r ì - " Mô iê  » iai4ÒWi cafftìttìere — 
^9fìS Qì&^%mìpf,g^^ozìmte granggli» 
— Tosi Ant .'wj osto ~* Moroni'ffiu-

\ ' 

ir 

ROMA 
^TORINO 

scheda con cenno negativo. 
La Commissione, mentre non dubi«> 

ta che la S. V. di cui son noti i sen-iMIRENZE 
timentì patrioti ci e la cortesia squì- I MILANO 
sita, v(pà rispon^ll^ all'invito, a|| 
crede ià'dovere di avvertire.tcho nel 
icaso avesse a mancare nell'albo la 
notìzia di qualcuno dei morti per la 
patria, nolla nostra Provincia, essa 
declina ogni roggonsabiììtà a carico 
di quei Comuni, che non rìspoudos-
seroy i nomi dei quali sarahiò' stam
pati nell' Albo stesso. 

Francesco Beltrame — G. A, Ferxeir. 
io — Giuseppe Guerzoni — È^'K' 
Legnarsi — Carlo Mdlùta — Gia
como ManzQBi — Pietro t'rosperini 
— Car^o Tivaroni ~ Antonio Zardo, 
Iiia|s0»4© dlretSs5. — Ducisìonl 

omesse dalla ijutLii«..M;5ione e 
nella seduta dal 4 tìtitiambre ISS^ 

Estrazioni del gl'arno 6 Seitem» 188 
47 _ 79^30-20 VENEZIA 6é 
22 

m^ 36 
88-62 
22—84 

57 — 64 

3 

'Tele^ramiiii 
-mtii: j ' ; i . M . i 

ia Stefmìf 
P a r i g i , Sf — Grèvy rispondendo 

alla ietterà dell'eKtrema sinistra, Sica 
itCheJa trasmise a Ferry non potendo 
Rispondere personalmente senza usci-

olfflikrè dalla riserva costituzionale irapa-
76 ' atagli. 

4 
- - ^ ^ i - • - ^ l ---^i2i —;;=^\T^it-. ' ;- i ' f . •^ai . ' . ' •^'•<: \-''.--^"'.''r-.-ti 

65 
12 ̂:,'--, 

76 
29 

8 
58 

11 
32 

12 
59 

%. 

Durante la scor-
viv! dalla mi-

1 ^j^"li ^̂  'i '-r' 
-«ASB* 

m 
-. ••--

; .•-^^^i^^s^r=?; I •••-V . h ^ ^ ^ i ' V 

\ j ^ ^ ' ' ^ 
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ì^m itoliaia® 

7 SETTEMBRE 
Per la caduta di Tortona nelle ma

ni * L o d o ^ J , Moro, l ' t ó o 14/9, 
Eréoie duca di Ferrara, signore di os-
sa, erasi partito dulia Toscana dove 

s ?i-

-<'. 

• • - 1 -

trovavasi colla sua armtUa, lasciando 
quivi^^ll* comando dolla sue genti 0 
Sisismogtio d'Esto suo fratello. Te-
iaèndo questi il campo in Poggio 
Imjior.aU liveva dî ììa|̂ ,;;,̂ a muoversi 
di là; ma al suo parore prevalse quel- . 
lo di Coiìiau^o Sforza, signora di Pe- j 
sarò, che voUo rimanervi. Ciò fu fa
tale; perché l'aseicìto del duc#'di^ 
Calabria, venuto quasi di nascosto, 
asÈallvquèlltì irupjitì e le mise in fu
ga il chtì \ì(3t\ò lo sgomento in Fi-
renzQ e in non poche città tosctiut?, e 

aa:?notte furono e 
niera di Panche a||rì 12 lavoratori e 

' H^ >;a.&ipfe,il?i'to-^Sarebbero rimasti 
rmch'ùsi altri cinque zolfitan, cre-

Pdonsi morti. *— Il governo inviò un 
' ^ ^ soccorso di 2000 lire. 

il«^rIlsao, 6 . -» La NotddQxkUQhe 
dica che Bisoiarck ritornerà alla me-

' l à di settambra a Berlino par prepa
rare la convocazione del Consiglio di 
Stato, e sottoporre al principe impe
riale le proposte relative. 

@©fl», 5 , —41^- principe Alessan
dro è partito a mezzodì per Vania 
ove soggiornerà un mese. 

611 iuj^-lc!^I I l i ffigfiftio 
IiOBi«Sr®s, 6 . —• Il telegrafo ter-

Ifestre colia China, Vjî ne ristabilito. 
Grande attività nei cantieri per ap-

' prontiire 'ò^(^ biirehe per la spedizio
ne a K^rtum. " 

Lâ iSpiù rinomata tmtura in cosme
tico per'-^tingere istantaneamente cs* 
pelli e barba. — Quest:: tlfìl'**''» ̂ ^ 
ormai rag|ìu|ito l'apice del porfezìo-
namontorfffla semplicitA, L. 3,SSlii^ 

Frem[g^ VMma is^'mX^^^ 
Nessun* aUr̂ ^ tintura islantanea of

fre Ja comodità di questa che tiags 
miraWmente capelli e barba sansa 

ilfisogrio dì lavarsi, né ^. ̂ a né dopg 
rapplicazipoo. Ogni poi^t-na pu6 tin
gersi da so impiegane. ::̂ aao dì tre 
n^inuti. Non sporca la pelle nèJalìu-
gsria. L. 4,®l>i 

Istantanea per tingere capelli a 
barba in cii-Ugno nero. Bditi*, '—tura 
f̂ -'—o*-"-Sca, per non contenere sy^van-
ze nocisffealla salute, è già ben ac
cetta al mondo elegante.-r*L. ^^''^%*-

Deposito e vendita in Padova'&Ua 
profumeria iterati all'Uaiversità e (M 
ParrucBlfì^re ilHlSW^Itoj», Via S, 
Lorenzo, e da Cleme^lma Bedan^ vi» 
Portici Alti N. 1, primo piano. 32s9 

E i ^y t .F» r ' i » ^ -M t i > 'Tm>^_^ ' ^ J | " i ; J ^ i nvw™MWPMf 

L PERE 
AE. 

Kt CouwcgK&o d e l ircs 

BraiKcISf^sf, S, — lì.ÌV{?ni con-
farm*»;i;chtì il convegno dVfìi impera-
tófi che W à luogo a Skéif*ÌìevJ6?y,ĵ  
vrà par ri -aitato il cousciHi.Umeuto 
dello statuqfjo delhì ^ituasioue iater-

DI 

Cogli elegaritìssimf^ìfì'-dèìrudìtara 
Zanichelli dì Bologna, fu pu^MIc-^^ttl 
primo volume degli scrìtti dì àiu^rt» 
Mario. 

lìl. questo volume, sono raccolti ì 
ricpidi dì gi""ìna|za, le "blograì!'* di 
grandi pausaiorì, te critiche latterà-
rie e le ìsiìpressioni dì arta. i; ^«iitiU 
cavaliere dalia domocrasia ìiah. vi 
sì rìveir^lnlora una volta coma il 
più aitistìcan^^^ata italiano dai repub
blicani. 

j Gli scritti furono rjscooìlì da Q^ìo&nk 
I Carducci e sono pflcedutì lia una pre-

fazìóha della signora JèS îe Mal|^, pra-
faaìone che è un vero pro^ajo di da* 
lìcattìEza a di a/Tattp. , 

Il volume costa cinq(iie lire. 
nhì volesse aequistarìo può ìn ',^tm-

h\ rìohìesta* con l'annesso var^r- t^n* 
cha aSÌ'j amrainistra^'ona 0^. 

l ' i i 

I - - , 
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sotaslTameiìte'p^ '̂̂ "'̂  'v: MANZONI e'C.,.:.Rue-Faubourg, "S.-Dente, 68 Parigi 
SAmmi e p., ^ta dèH^ Sala, N. 16. 
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ANTICOZmiCQ 

' : , VIA S. P R O S P E É O , N^47. ' 
IPremrati con mcaRglia d'oro ^IPEsposIzione N & n a ! e di Milano, I 8 8 t 

Vienna 1873,^^ FìMcHia I8?6^ i - Parigi I878i>-Sydney 1879-S^TBllouniD 1880 
« B;i]xe!te6 (880. 
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' Il fferncst ilragacift è il liqtìBlJ^più igienipj5,̂ .fltìh(JSci«to. E9S% è .taccomàó: 
dato da:,c.eUbrÌià'*ÌiHed|cIre èa;:usato:jn molti Ospejj^lLIlFewnei B r a i ì c ® >̂ 5n 
tt a ève con fona QT e con molU Fernet messi in commercxo da poco tempo e enei 
nonr,o7w mmmrMe'e noeìve'iMmìù^.^^ e s i g u e If* 
seto, I^tì'l^lf^la digmicfie, stimnirràppetitu» giiaHsco le feBbri intorwilttentlfff 
ISt^df'capoì capogi^il^ali ;tì^^|Q£ii,^Jpj di fegato, spleen, WI'dLttjare,i|iauBec 
in gGRJie. Esso è Vei*fclCMg^^Ji|||J|€4B|(C^I^ 

EFFETTI GARANTITI, DA OEntlFICAXI MEBIOI 

PREFETTURA. A 

'n«W«'W*tfMtTOflflE\-
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0 BALLA CAMERA DI COMMrEEClO ED ARTI 
{S, Ctmcic(no,Pala0zo Dà Milla k. è0i) 

•• • • • • '•''•' i . " ' f - : " - - • • • • • - ! — " " ' • " ; j . * ^ - ^ - - ^ • " • ' * ' -

i aperte Ì0 iscmitìRÌ aì̂ ĜoEsi i ' ' 

^7 

3>, 

m ipintq per alunni eftterni come per convittorL 
e 41 

i 
SeÉie i e i i t nel 1 8 l a 

SPESA E.Ga^.QMJ.OA 
a§ret<!"sri a l f l i t , C o l l o g t '©d ABCSSKI^ 

TEiimi DA^moFEssmi sPEciMni 

. L 
T ^ ^ ^ j 

' • - ' , ' • ' - • ^ " . . ' ' ^ , : ' . : . 

le Siili 
_ \- ^ ^ • . , ^ . . ; i i ' 

i - r 

-<=•••. f - . - f i % t t ' ^ f V l r - : > 1 
IIÒA; Ì)ÈL BENGAL-CENTRALE 

P R E a . / S M Ò R i F . L t i BRANCA, 
^ I - - ' . . . . . 1 . ^ | ^ - . I ' 

Qualora lOî SS. LL. coi facessero I*ag<^vl1l2za di' la^ciafmf aver- U loro celebre^ 
Fss i - l f f^ l^a iaea a p^ezaii, .ridotti cemfil$mib scorso:..ii©f » d e r e | , M ! l l l « t ó 

L'ottimo F.©i'm€^ ci è, mcUp u*,ìb pei colerosid^quaU non di rado co', solo 

at" 

P e i p^tWgrftromi ed informazioni r iv tee t^a ì alla Dirèsiiorio 3331 

' -I J. tel|?-. 
^ 

..'Sf^j* 

iuso dèV medesimo superano IVrSàìoro irìnrtale, e rìcnnorano perfstìà' saluta. % 
^•*-Jlf: generale i^ M^ci-Wit^iftMst '- '^Mi^ca^UQ,^ péFiTOi^fma- • 

'Ianni brodouì̂ da.ci'̂ ^̂ t'Ĉ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^ ècaessivameute caidn 
evotissieoo ìo/o servo,; 

I •••iiiLiiaiaii-«>»»>i»iiii*iè M»pfi 

^ i^v;-^ 

!••. • • J l — frr - M ^ " - " ^ ' ' v ' ^ ? * ^ ^ ^ ^ '̂ t-li|t i t ^ T > ^ * l f ^ h - ^ ' "̂1 îjr̂ - t^::^»:::: —^"i. r r.•'-]•."1-^ì[•^T-"•"-r^'^ "["••['—rn"*^— —r""~~"~~r . ; • 

mpoliySi Die ' ò-e,1573., 

t̂ ': 

rt-

CertiGco io sottoscritto di avere soramìniffrito ne/M% C'̂ '- fenìa ^3[;: 

-Ùvl 

- I l |?lJ!!?^t 

prmO;ip 
mt^ thè \ córivtìIéscentJ.-.r/iJ:TÌ%#.k|fî ).' 

' . i^.. f JZ jStnaaco SPINELLI. 
Visio la legalizzazione (fella firma soprascritta del Sirfd^Sisaì Nf tPi fpIPrer , 

feiio segue la firma. , ' 3^86 
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ie d^^Uf^^I^^^Bm 
t -

'^m^^ 
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-î ' 
ccetd Aiiouiia F a i i i a Calce s Cernii , 

• '- ' - I •• - . ' - ' I 

i C a b a l e J(f®MaferM»mÉ0 (iletlaglisi- sF"ÌI's»és ill|l^ 
Capitale versato t i , ^,O<I0,^§SO 

Lo smpfèìb''di qnpsto csmentb, àkjp'ù durevole ed economico fra quanti si conoscono dek 
-'' ''^"" imfi5[8,^ftggTWè fléifiSSa la ĉ fî a di Ì W » Ì Ì l 52,805. ' 

nei migliori 
^-ir^^ •r ^",^-1 

. r — • ^ - • • 

i -

sua pr.esa eseen'doMènifl, ègni muratore^^è^'capace di tìstirlb senza bisopno di ricorrere-
ad operai ape<?iali. • ' 
.^ ^!ÌÌFPM&M!a.P^P«nJftl?a:feAli^ «»*. m^^ta dl^dalc^ ( î:di||ftria I f fende fbrtei^ent^-
idraulica ed̂  adatta per fondazione in calcestruzzo. 

'^ApplicaxUne : Marciapiedi, pavimenti! ferraci, >?o!te, monoliti, pontiiHcanali. tubi resi-
stenti^à^'ftìrti!^i^o^s!oni, vasche,'piaèitellé per paVrmenti, zdBcbìi, balùstri, siipiti; pietre ar-
ì̂ficiaU decqr^tiya^ xi.vesym̂ê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

l^rgjsi^O'^^ài.Tagosae ss^ l la ^tutiimemi Casale.M&<nfferjpaio: ' 
PortlandMmnmth (sacchi da rotroc^dore entro un meseV< . L. %- "-': al aiiiutaln 

Id. 3* id. id. » a 95^ » 
F**ciU|plpm poi ,R|;e|;|l per f q r n i M ^ 

^^m^PMAAh^^^^^^%^^ Cosale Monferrato 331,0' ' 
•fl.^-r^'.i 
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i i l o StaMìiiaeHtfl 
: • , 

Eiixir Coca 
AmarQ!^# Felsin:^ 
Eucalyptus 
Mon^e Titano,:, 
" • ' i è ' ^ d i monaco 

;;DiaA(oI(? 

ti^uGre^delia Foresta 
Guaranà 
San , GflSlardo 

Loinliardoruni ' ' ''Alpinista Italiana 
Assortjmento di Creme edaltr^ 

LiqiBri fini. 

¥ 
\^iyftMi^^,.-^ .-•;. 

Sciroppi.,CQa«ir^i a v ? t ^ ^ p ^ r bibUp 
Deposito del BENEDICTINE'flfrÀbtalfa di FèlMif: 

' • 

re 7 
I .-

^ : - : : Ì ' , . - . I L 

• • H e - ' •-' 

^<m la filata 
. I - . .-••. 

- 1 - iii< ^ ' • ^ ^ L - r ' -

•m. 

B'I Società Italiana'' Hi Traeorti - t 

• • b : . 

. _ - X ^ i i ^ ^ ' 

. • ^ ^ • r : ^ ^ ^ ^ . ' ^ r̂  -a: BA«eiO e €• ' ' . 

dalle \f*. 

Pxa%%d luccoUt iV. 2 - GENOVA 
' I « 

3 ' * T ;. i^Y&mQt ^' 8/ 
L IJ 

Il 15 iti «nris 

Buenos Ayres toccalo Cadice iì YĴ FORE 
WM partirà alle ore t € | ant . p.er Montevìdeo è 

i f f i 
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^ "--i^È^r?.:':.' e F. 

I ? . 

ftaaiiiaiL 

ì' 

J- « ^ r • I •T^yr--^ 
In 4S gftorsat 

Si rìlasdàno biglietti diretti 0, Yalparaiso, Caldera, Arî a, Cal
lido, ^ ^ t r i porti 3elPacifì»!con:tra§|»ortoi.|à Montevìdeo sui piroscafi della 

Per imbàì^fk*U'>g«f4ialM^.f|J4«»' 4.§ì^^- S a « I « t à , vìa 

" . ' • , * 

C^«n* 
enzo, num^rq.Si 

U^\U ./^•^i^^iì^^iì^e 

^ffi^^l^^^^^T^ •• " .'v'^^h rf I ̂ ^^!i'|^ff'^ii^l'^H^-;*.•^TP^';ff^^^t^^ vi^J;' 

'.'•: 

i^.R^?;:^^; Jé 1i^S."^i<ii^ÌHJ ¥!^^'^=^^^' .- a-: --:---. _v^ î̂ ^Ti-̂ i'Hfi5v:il̂ '̂̂ "-̂ "v' VkV'i.-fitH î̂ îÀ'Ŝ 'hl :; |f' 
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n •-n^i'i^^'s^^To 
l'y-̂  

^ H 1"̂  

Nuovissimo^ 
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i ? ^ ^ 
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« i ©iV;A.Il !W:I 1 u ̂ ^ 
.M>.' 

. l E l -

'̂L!» 
£1̂ :̂= 
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In soli tre giorni pei:Mt(i,,guarigioì%e dei C ^ A - L L I 
« • d a q^cHiS.^Iaei 0gaiìl^rl%ga€e$ovcii8a3&e^ 

ii# * • • 

iV4'-a«^ii 

i h , 

1 ' H ' , 

T«l|i.àcpedio supera tutti pel l i fino ad ora conosciuti, per il pregio specia-
lisBÌm'Q'̂ che neÙR sua composizione non entrano sostanze corroai%'e e q'uimìi non 

éiJ^qd^^ a6ìorof«lg%u>^tro ì n ^ 

Peposito in PADOVA presso il magazzinb €®B'H6©1S«E e farmacia,:i*w»;vln LE 
iGNi\^V P^sso^tóùventore, e nelle principali^^Fàrmacie d'Italia. 3938 

m 
ELEGANTI - E8dNÒÌ!cÌ :- DUESTURI 

Prtmìata con meduglia d'oro alle Esposkioni di Bordemx e di Francoforte 

r i -

. 1 ^ 

• ' : • ' t^iHfmiti^m^mBir>a*n»M'*tm'si*ti't'iìv*imfwimmim^ i n nm ••••> 

i.vvis.ìh-v-.^i.i'i. -̂  ,.i ••,>̂ .̂i;̂ - i. :;i,;;'. '- <^^"r\ --r-^f.-^-z^i^ ' 

i - Ai'Soffereiiti 
ri 

••«•••••••IIMIlHWqilVI^» 
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^l^;^i<^'-m :-.\ - - . 1 

. L - : - L < « l l - * ' n " l l T T ^ 

Unici Poj'pnhper Vliatia C PlETnASANTA e C, - MUMo Via Carlo Albertc^^I 
- I l " — • • ^ • ^ • l ^ ' l ^ " - ^ K ^ ' - ' ' i i ^ r > - ' _ i r ^ f ^ i - ^ ' i 

:Ì:J,;J-^;^.>=: 

equa fre«ca o tiepida e sapone, operBZione^.che dp¥nòniiMÒ eSé̂ ^̂ ^ Per le maocwie 
e^-itenti. com« IMffiKliftov ecc., sì usa il l^niMTne II^A'T'ff eapressamente fabbri-

lì 

Nnn occorre bucato nà stirature, resiftanoiaiqualunnuo sodiciume. Basta pulire con 

r e . - — - j 
ceto, adoperando una fQ||,e spazzola. . 

: PREZZI PEK DO:«»NA: J . « l . s i ^ " ' ' " " " l " ^ ^ 

Per corunvisnicìni rilcvonii sconto da convenirsi 

ÉMascita la 3^ edÌ2Ìone,;.con cura rivetjuta e notevolmente ampliata del Trattato 

.ru.r...-

! 

\ì--
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nwim rftsn iii% €IÌI<»¥I:Ì%^I'U' 

^1Y i-i i i-\ 

%\ »|s<e<llfiee.l*reKi^« l ,orr«»(tc- jnm*. i r fòass g ran 
3104 Vendila pu's^o i i'tin^i^irti V^mM e CMtìMUen 

corretlttrila liellissfma incisì^nìe e daftifta mteessant» : yftocqìla J i l^lJiire i9l|;^jjtive. 
Quest'opera originale offro saRgi con3ig|t,pratìcì contro le emissìom sflmÈnaì!* ìnvoìonia' 
m.^mf ^\'^'WW^^ « ie l la for%a^ v i v i l e iutlelHiBS^a in causa di masluibazione .ul 
eceeiSi senBuaÙ; ofTitì pure, ertesi cenni BUĵ U^̂ organi geniuili e nozioni sulle muluuie 

tsegrpte, con relativa iatrnzìone sulla loro cuW. 
Elegante volume p 16 ricéWerite s'Ilifsto, dì pag. 284. che sì spedisce sotto se^ 

grièìMa cotìjfuv^gto.postijìe di. Lire cinque, 
•'̂ ^̂ •̂ •"•'-̂ •̂ •'̂ ^̂ '•-""-mmissioui air uutore 1». 15. . ^ . . . ^ , ^ - - , . . . . . „. ^^ -

3237 

'-'?ì>'^?J"^Ì^.?" ( 

tìffip^é'W cow||i^Ì/iSÌqni a l P u u t o r e !•• 15. SWCfJSW^, Viale di P . Venezia 98, vtj'inn 
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allft Stazioutì CtìMtrultìj M i l i t o . 
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^..Wf MfcfcHiliMimWill'iTJtf^» 

. , , « , , , | » » * « f c r t * « * - * f l W R * * * * ^ Padofà, Tipografìa del BacchigItoneCorrùtit' Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836 
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